
Pescara del Tronto

Agli inizi del novecento Pescara contava circa 1200 abitanti. Fino ad allora l’attività svolta era pretta-
mente contadina e lo rimarrà fino a quando l’emigrazione spopolò il nostro amato paese. 
Proprio l’attività contadina sviluppò la nascita di botteghe artigianali quali: falegname, fabbro, calzo-
laio, sarto. I ragazzi venivano indirizzati sin da piccoli all’apprendimento di un mestiere e avevano così 
la possibilità di costruirsi un futuro e lo facevano con umiltà e dedizione. Intorno al 1920 nascono le 
prime attività commerciali come: la “fabbrica della gassosa”, il “molino con il pastificio” e la “centrale 
idroelettrica”. Alcune  famiglie si dedicavano alla ricerca del tartufo nero, il quale veniva inscatolato e 
spedito in America per la vendita. C’erano diversi negozi di generi alimentari e non mancava il punto di 
ritrovo, l’osteria Filipponi “Peppuccio”. La centrale idroelettrica inaugurata nel 1929, illuminò tutto il 
paese, arrivò in seguito l’ufficio postale, la cava della breccia, la conservazione dei funghi e nel 1955 
fù inaugurato l’acquedotto. Il calendario rappresenta solo alcuni momenti di vita immortalati dalle 
poche fotografie racimolate ed è nato da un desiderio misto di ricordi e conoscenza di vita vissuta di un 
laborioso paese. Ripercorrere con gli anziani gli anni della loro giovinezza è un esercizio che tutti 
dovremmo fare più spesso e non solo per l’ovvietà che la conoscenza delle proprie radici aiuta ad orien-
tarsi meglio nel presente, ma perché nello starli ad ascoltare ci si accorge all’istante che anche il nostro 
essere partecipa a ritmi e pulsazioni del passato, sono momenti che valgono ore di studio e di lettura.
Si ringraziano tutti coloro che hanno fornito le immagini e le notizie scusandoci se c’è stata qualche 
dimenticanza o imprecisione.


